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Breve profilo scientifico 

 
Giuseppe Masullo (1977) – Professore di II fascia (Settore concorsuale 14/C1 - Sociologia generale, 
giuridica e politica - Settore scientifico disciplinare SPS/07 - Sociologia generale). 

 
Sociologo presso l’Università degli Studi di Salerno, svolge attività di ricerca e didattica legata ai 
temi della migrazione, del genere, della sessualità e della salute presso Università nazionali e 
internazionali.  
È direttore dell'International Lab for Innovative Social Research (ILIS) presso il Dipartimento di 
Scienze umane, Filosofiche e della Formazione (Università degli studi di Salerno).  
È Research Associate presso il Department of Anthropology, Indiana University - Bloomington, 
Indiana (USA).   
Dal 2020 è membro del direttivo della Sezione "Studi di genere" dell'Associazione Italiana di 
Sociologia (AIS) 
Per i ruoli più strettamente legati agli studi di genere, è membro del comitato direttivo 
dell'Osservatorio Interdipartimentale per gli studi di Genere e le Pari Opportunità (OGEPO) 
dell'Università degli studi di Salerno. Dal 2017 è membro dell'Osservatorio LGBT dell'Università 
degli Studi di Napoli Federico II.  
È membro dei comitato scientifico e di referaggio di riviste e collane dedicate agli studi di genere e 
della sessualità. 
Relativamente all'attività di ricerca, negli ultimi anni si è concentrato sulla condizione delle persone 
migranti con un orientamento sessuale non eteronormativo, con particolare attenzione ai processi di 
presa in carico dei/delle richiedenti asilo LGBTQ+.  
Attualmente, coordina una ricerca interdipartimentale dal titolo: Affettività invisibili: storie di 
coppie e famiglie transgender con Fondi dell'International Lab for Innovative Social Research 
(ILIS).   
E' direttore della collana Scienze Sociali, Loffredo editore, Napoli. 
 

Principali linee di ricerca  

 
La mia attività di studio e di ricerca persegue diverse linee scientifiche, ma con particolare attenzione 
ai processi di socializzazione al genere e alla sessualità, ai percorsi identitari delle persone LGBTQ+, 
e dei soggetti che vivono all'incrocio di più fattori di discriminazione e oppressione legati al genere, 
all'appartenenza etnica e all'orientamento sessuale. 
 Nell'ultimo anno la mia attenzione si è concentrata, inoltre, sui processi di formazione di coppie e 
famiglie LGBTQ+, con particolare riferimento a persone con un'identità di genere e sessuale non 
binaria e/o al di fuori dell'assetto etero e omonormativo. Tale interesse è confluito in un volume di 
prossima pubblicazione (ed edito dalla Springer) che raccoglie il contributo di alcuni/e studiosi/e e  
esperti italiani e internazionali sul tema. 
Come coordinatore di un network internazionale di studiosi sull'innovazione nel campo dei metodi e 



delle tecniche della ricerca sociale, ho promosso tre convegni internazionali sulla digital society e i 
digital methods (patrocinati anche dalla sezione AIS Studi di genere) che hanno affrontato, tra gli altri 
temi, anche l'impatto degli strumenti e piattaforme digitali sugli aspetti legati all'autodeterminazione 
identitaria di genere e sessuale.. 
 
Motivazioni alla candidatura 
 
La riproposta della mia candidatura come componente del Consiglio scientifico della Sezione AIS-
Genere rappresenta l’occasione per sviluppare ulteriormente l'interesse che negli ultimi anni ho 
evidenziato rispetto al tema dei generi, delle soggettività e delle identità sessuali. In questa 
prospettiva, la mia idea è di dare maggiore impulso nella sezione alle novità introdotte dal punto di 
vista teorico e metodologico dagli approcci intersezionali, con una particolare attenzione al  vissuto 
delle persone con un orientamento sessuale non eteronormativo; considerato che la ricerca italiana su 
questo segmento nel nostro Paese non è ampliamente sviluppata come altrove.  
Sul tema intendo continuare a favorire iniziative scientifiche, seminari, workshop scientifici 
multidisciplinari a cadenza annuale, che pongano a confronto il lavoro di produzione scientifica di 
socie e soci di sezione con quello di altre realtà associative, accademiche e/o governative, nazionali e 
internazionali. 
 
 

 


